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SISTRI – Aggiornamenti per le imprese iscritte
Nel corso della conversione in legge del DL “milleproroghe” il Ministero
dell’Ambiente ha comunicato, di aver preparato uno schema di decreto
di modifica per la riduzione del contributo annuale del SISTRI, già
trasmesso al Consiglio di Stato nel dicembre 2015.

La Camera ha poi approvato uno specifico ordine del giorno che
impegna il Governo ad adottare detto Decreto entro il 30 aprile 2016,
termine di scadenza, come sapete, del pagamento.

Poiché finora tale decreto non è stato emanato e nulla è stato comunicato
al riguardo da parte ministeriale, Confartigianato è intervenuta presso il
Ministero, inviando una lettera come Rete Imprese Italia per ottenere
informazioni e sollecitare la concretizzazione della misura in tempo utile
(ormai piuttosto ristretto).

Il suggerimento di Confartigianato è pertanto quello di attendere a
procedere con i pagamenti Sistri, dal momento che potrebbero
giungere novità sulle entità dei contributi stessi.

NOTA: è bene ricordare che a seguito delle modifiche legislative degli
ultimi anni, ad oggi le imprese tenute all’iscrizione al SISTRI e tenute al
pagamento, sono quelle che impiegano più di dieci addetti e che
producono rifiuti pericolosi.

IMPRESE EDILI – Novità su terre e rocce da scavo
Dopo la messa a punto dello schema di decreto che dovrebbe
disciplinare le modalità attraverso le quali le Terre e rocce da scavo
possono essere classificate come sottoprodotti (e non come rifiuti)
ConfartigianatoConfartigianatoConfartigianatoConfartigianatoConfartigianato ha seguito l’iter parlamentare ed in particolare la
redazione del parere delle Commissioni.

Durante l’audizione del 22 marzo scorso Confartigianato ha infatti
presentato uno specifico documento confederale, e dalle bozze del
parere giungono segnali positivi sul recepimento delle istanze ; in
particolare:

L’inserimento di un’ulteriore lettera dedicata alla definizione di “cantiere
di micro-dimensione” quale cantiere in cui sono prodotte terre e rocce
da scavo in quantità non superiori a 300 metri cubi; su questi piccoli
cantieri si attende una semplificazione nel reimpiego del materiale
all’interno del cantiere.

Inoltre, in particolare, per i cantieri fino a 6.000 metri cubi Confartigianato
propone una revisione delle tempistiche previste per la dichiarazione
di utilizzo e per il deposito intermedio, garantendo maggiore flessibilità
sulla base dei tempi richiesti dall’intervento a cui il materiale è destinato,
nonché la possibilità esplicita di sostituire il processo di caratterizzazione
con una verifica di tipo documentale.

Per quanto riguarda il deposito intermedio Confartigianato ritiene
eccessivo il regime del deposito effettuato nel sito stesso di produzione
delle terre. Si propone quindi di escludere dall’obbligo di segnalazione
il deposito effettuato nel luogo di produzione.

Confartigianato ritiene eccessivi anche 4 enti pubblici come destinatari
della dichiarazione (Autorità competente, ARPA, Comune di produzione,
Comune di destinazione) e propone che sia il Comune di destinazione
delle Terre e rocce da scavo ad effettuare la trasmissione della
dichiarazione agli altri Enti coinvolti.

Infine Confartigianato propone di consentire alle imprese di avvalersi
nella effettuazione di analisi chimiche anche di laboratori privati, purché
accreditati.

Si tratta di istanze contenute nella posizione confederale, formulata
con il contributo delle organizzazioni territoriali e delle categoria.

Confartigianato vigilerà affinché le raccomandazioni delle Commissioni
parlamentari su esposte vengano effettivamente recepite dal Governo,
inserendole nel testo del provvedimento.

Riapre il bando camerale
per investimenti innovativi e di

ammodernamento.

La Camera di Commercio di PaviaCamera di Commercio di PaviaCamera di Commercio di PaviaCamera di Commercio di PaviaCamera di Commercio di Pavia intende sostenere gli investimenti innovativi, inerenti all’acquisto
di beni materiali, realizzati dalle MPMI della provincia di Pavia, il cui impiego consenta l’avvio o lo
sviluppo dell’attività aziendale. L’agevolazione, destinata alle Micro, Piccole e Medie Imprese di tutti
i settori con sede legale o operativa in provincia di Pavia, prevede l’assegnazione di un contributo a
fondo perduto, nel limite massimo di Euro 20.000 a copertura del 50% delle spese ammesseEuro 20.000 a copertura del 50% delle spese ammesseEuro 20.000 a copertura del 50% delle spese ammesseEuro 20.000 a copertura del 50% delle spese ammesseEuro 20.000 a copertura del 50% delle spese ammesse
ed effettivamente sostenute per la realizzazione dei suddetti interventi.

Il Bando, prevede una dotazione totale di 1.000.000 di Euro e sostiene gli investimenti di importo
superiore a 5.000 Euro.

Le domande dovranno essere inviate - esclusivamente in modalità telematica - a partire dal 9
maggio 2016 e dovranno pervenire entro e non oltre il 30 maggio 2016.

Gli uffici di Confidi SystemaConfidi SystemaConfidi SystemaConfidi SystemaConfidi Systema
sono a disposizione per ogni informazione in merito.
Tel. 0381 907 701 - 704 - 710
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Malattia di Alzheimer: successo per la giornata di sensibilizzazione del 3 aprile
contano, infatti, 544 mila casi (97,1% del totale).  Secondo il
trend di crescita previsto per i Paesi del G7 del 43%, nel 2030
in Italia i malati di Alzheimer o demenze senili saranno 800.800,
con un ritmo di crescita di 39 nuovi malati al giorno.

L’incidenza dell’Alzheimer e le demenze senili nelle persone di
65 anni ed oltre di 42,8 persone su mille della stessa classe di
età; i valori più alti, e superiori al 50 su mille, nelle Marche
(58,7 per mille), in Calabria (57,4 per mille), in Sicilia (55,5 per
mille), in Puglia (52,5 per mille), in Umbria (51,9 per mille) e in
Emilia-Romagna (51,3 per mille).
Nell’arco di otto anni (2005-2013) l’incidenza dell’Alzheimer e
le demenze senili è cresciuta del 50,0%, terzo aumento
maggiore dietro a tumore maligno (+60,0%) e malattie della
tiroide (+51,5%).

L’analisi per genere evidenzia che l’incidenza dell’Alzheimer e
delle demenze senili è maggiore tra le donne con un tasso
standardizzato dell’1,3%, a fronte di uno 0,5% degli uomini.
L’esame del quadro demografico dello studio evidenzia che in
Italia la speranza di vita è di 82,8 anni, la quarta più alta tra
Paesi dell’Ocse e la seconda nell’Unione europea, e segue
quella del Giappone (83,4 anni), della Spagna (83,2 anni) e
della Svizzera (82,9 anni). Alla maggiore longevità non si
associa una migliore qualità della vita: in Italia solo il 28,6%
degli anziani dichiara uno stato di saluto buono, lontano del
43,4% media Ocse.

In Italia le persone con 65 anni ed oltre che rappresentano
oltre un quinto (22,0%) della popolazione. Le incidenze maggiori
in Liguria (28,0%), Friuli-Venezia Giulia (25,1%), Toscana
(24,8%), Umbria (24,6%) e Piemonte (24,5%); le quote minori
in Campania (17,6%), P.A. di Bolzano (19,0%), Sicilia (19,9%),
Calabria (20,2%) e Puglia (20,5%).

A livello provinciale le persone con 65 anni ed oltre
rappresentano oltre un quarto della popolazione a Savona
(28,5%), Trieste (28,4%), Genova (28,1%), Imperia e La Spezia
(entrambe 27,5%), Biella (27,3%), Ferrara (27,0%), Alessandria
(26,9%), Grosseto e Terni (entrambe 26,4%), Gorizia e Livorno
(entrambe 26,3%), Vercelli (26,1%), Massa–Carrara (25,9%) e
Siena (25,5%).

Una giornata in una delle più belle piazze d’Italia per animare,
anche a Vigevano, la Giornata nazionale per la Predizione
dell’Alzheimer. Domenica 3 aprile, infatti, l’Associazione
Nazionale Anziani Pensionati (ANAP) di Confartigianato Imprese
Lomellina, unitamente al Movimento Donne Impresa e
all’Associazione Famiglia e Alzheimer, è tornata nel cuore della
città con gazebo informativi per sensibilizzare e informare in
merito alla prevenzione delle patologie della terza età, con
particolare riferimento alla demenza senile e all’Alzheimer, la
malattia neuro-degenerativa che in Italia colpisce centinaia di
migliaia di persone, anche attraverso la somministrazione di
test conoscitivi sulla malattia.

Durante la giornata è stata anche allestita una vendita floreale,
il cui ricavato è stato totalmente devoluto all’ Associazione
vigevanese sull’ Alzheimer.

“L’Alzheimer è una delle malattie maggiormente invalidanti –
spiega Agostino Morra, Presidente di Anap Confartigianato
Lomellina – e con il crescere dell’età media della popolazione
è purtroppo una patologia sempre più diffusa. Per i familiari
non è semplice avere cura di una persona che soffre di
Alzheimer ed è per questo importante essere ben informati,
non solo sulle modalità di cura, ma anche sul come è opportuno
relazionarsi con questi pazienti. Inoltre la diagnosi precoce è
importante anche per avere maggiore successo nelle terapie.”

“Con questa azione – sottolinea Morra - Confartigianato
conferma il suo ruolo non soltanto nell’ambito della tutela e
rappresentanza degli interessi dell’artigianato e della piccola
media impresa, ma si fa promotrice di un’azione a tutela della
società e di una fascia importante di essa, quella della
cosiddetta terza età.

In occasione dell’evento, Confartigianato ha presentato un
rapporto che esamina alcune tendenze relative all’incidenza
di Alzheimer e demenze senili e all’invecchiamento della
popolazione.

Le persone che soffrono di Alzheimer o demenze senili sono
560 mila, il 9,3 per mille della popolazione, con una con
concentrazione tra le persone con 65 anni ed oltre che

Un corso per capire i metodi per definire e controllare obiettivi di costo e margini
Una considerazione diffusa nelle nostre piccole imprese è: “Lavoriamo, lavoriamo, lavoriamo ma in cassa abbiamo sempre meno“Lavoriamo, lavoriamo, lavoriamo ma in cassa abbiamo sempre meno“Lavoriamo, lavoriamo, lavoriamo ma in cassa abbiamo sempre meno“Lavoriamo, lavoriamo, lavoriamo ma in cassa abbiamo sempre meno“Lavoriamo, lavoriamo, lavoriamo ma in cassa abbiamo sempre meno
di quanto ci aspettiamo”.  di quanto ci aspettiamo”.  di quanto ci aspettiamo”.  di quanto ci aspettiamo”.  di quanto ci aspettiamo”.  Oggi è più difficile rispetto a ieri incassare dai clienti in tempi rapidi, accedere al credito, conoscere il vero livello
della tassazione e così via. D’altro canto, è anche frequente che le imprese non si accorgano di vendere al di sotto dei costi, oppure di fissare
prezzi ed elaborare preventivi “fuori mercato”, senza validi motivi o strategie commerciali.     Un aiuto alle piccole e micro imprese, fondamentale
in tale ambito, è fornito dal CORSO:

IL PREZZO È DAVVERO GIUSTO?
Metodi per definire e controllare obiettivi di costo e margini

che si terrà LUNEDI’ 16 MAGGIO 2016LUNEDI’ 16 MAGGIO 2016LUNEDI’ 16 MAGGIO 2016LUNEDI’ 16 MAGGIO 2016LUNEDI’ 16 MAGGIO 2016 DALLE 14:30 alle 17:30 presso la sede di Confartigianato Imprese Lomellina – Via G . Ottone, 7.
Il costo per le imprese associate è di Euro 60,00 IVA inclusa, mentre è di Euro 100,00 IVA inclusa per quelle non associate.
La docenza sarà affidata alla d.ssa Patrizia SAVIOLO, partner di GEA, che da oltre 50 anni assiste le imprese italiane su progetti strategici e funzionali.

CONTENUTI:CONTENUTI:CONTENUTI:CONTENUTI:CONTENUTI:
- Mettiamoci alla prova: come predisponiamo di solito un preventivo o
  determiniamo i nostri prezzi?
- Alcune regole per impostare correttamente un prezzo di vendita;
- Qualche concetto di base: costi fissi e variabili; costi diretti e indiretti;
- Impariamo a conoscere la struttura dei nostri costi: il break even point;
- Come definire gli obiettivi di margine;
- L’analisi consuntiva: verifica dei margini effettivamente realizzati.

La scheda di iscrizione al corso è scaricabile dalLa scheda di iscrizione al corso è scaricabile dalLa scheda di iscrizione al corso è scaricabile dalLa scheda di iscrizione al corso è scaricabile dalLa scheda di iscrizione al corso è scaricabile dal
nostro sito internet: nostro sito internet: nostro sito internet: nostro sito internet: nostro sito internet: www.confartigianatolomellina.itwww.confartigianatolomellina.itwww.confartigianatolomellina.itwww.confartigianatolomellina.itwww.confartigianatolomellina.it
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 LA NOSTRA PRESENZA SUL TERRITORIO

Confartigianato Imprese Lomellina

DELEGAZIONE DI VIGEVANO
Via G. Ottone, 7 - Tel. 0381-907711 - Fax: 0381-907709

E-mail: info@confartigianatolomellina.it
Sito web: www.confartigianatolomellina.it

DELEGAZIONE DI MORTARA
Corso Cavour 32 - Tel. 0384-297611 - Fax: 0384-297698

Recapito Robbio Lomellina: Via Ipporidie, 2
E-mail: infomortara@confartigianatolomellina.it

CERCO/OFFRO:

- - - - - CCCCCedesi attività di acconciatura, causa lutto improvviso. Ottima posizione – attività avviata con
   magazzino e strumenti.

- - - - - VVVVVendo panetteria avviata da tre anni - rivendita pane, pizze, focacce. Buona clientela, situata
   vicino alle scuole. Arredamento come nuovo - Affitto modico. Disponibile per affiancamento iniziale.

- - - - - DDDDDiplomata Alma in pasticceria cerca lavoro, area di interesse alimentare/pasticceria/ristorazione.

Confartigianato: bene legge che fa chiarezza su origine
e qualità del vero Made in Italy.
“Il Made in Italy ha per protagoniste 319.000 imprese artigiane manifatturiere319.000 imprese artigiane manifatturiere319.000 imprese artigiane manifatturiere319.000 imprese artigiane manifatturiere319.000 imprese artigiane manifatturiere con  972.000 addetti 972.000 addetti 972.000 addetti 972.000 addetti 972.000 addetti che producono
l’eccel lenza manifattur iera apprezzata nel mondo. Nel 2015 gl i  art igiani e le piccole e micro impreseart igiani e le piccole e micro impreseart igiani e le piccole e micro impreseart igiani e le piccole e micro impreseart igiani e le piccole e micro imprese
italianeitalianeitalianeitalianeitaliane hanno esportatoesportatoesportatoesportatoesportato prodotti per un valore di 115,9 miliardi di euro115,9 miliardi di euro115,9 miliardi di euro115,9 miliardi di euro115,9 miliardi di euro, massimo storico, pari al 7,1% del Pil, con
un  aumento del 3,9%aumento del 3,9%aumento del 3,9%aumento del 3,9%aumento del 3,9% rispetto al 2014. Con questi numeri, nessun Paese al mondo più dell’Italia ha il dovere didell’Italia ha il dovere didell’Italia ha il dovere didell’Italia ha il dovere didell’Italia ha il dovere di
difendere e valorizzare l’identità dei propri prodottidifendere e valorizzare l’identità dei propri prodottidifendere e valorizzare l’identità dei propri prodottidifendere e valorizzare l’identità dei propri prodottidifendere e valorizzare l’identità dei propri prodotti. Ben venga, quindi, una legge che punta a certificare l’origine e
la qualità della nostra manifattura e a promuovere la trasparenza dell’informazione ai consumatori”.

Così ConfartigianatoConfartigianatoConfartigianatoConfartigianatoConfartigianato commenta la proposta di legge “Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilitàproposta di legge “Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilitàproposta di legge “Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilitàproposta di legge “Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilitàproposta di legge “Disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità
dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore”dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore”dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore”dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore”dei prodotti finalizzato alla tutela del consumatore”, di cui è primo firmatario l’On. Angelo Senaldi, approvata neiapprovata neiapprovata neiapprovata neiapprovata nei
giorni scorsi dalla Cameragiorni scorsi dalla Cameragiorni scorsi dalla Cameragiorni scorsi dalla Cameragiorni scorsi dalla Camera.

“La proposta di legge - sottolinea Confartigianato - ha il merito di valorizzare gli aspetti distintivi della manifattura italiana,
certificandone la filiera produttiva. I piccoli imprenditori sono campioni e ambasciatori all’estero del ‘saper fare’ italiano e
contribuiscono a mantenere in attivo la nostra bilancia commerciale. Ma non possiamo accontentarci di questi risultati. LaLaLaLaLa
battaglia in difesa del made in Italy deve diventare la priorità dell’agenda del Paesebattaglia in difesa del made in Italy deve diventare la priorità dell’agenda del Paesebattaglia in difesa del made in Italy deve diventare la priorità dell’agenda del Paesebattaglia in difesa del made in Italy deve diventare la priorità dell’agenda del Paesebattaglia in difesa del made in Italy deve diventare la priorità dell’agenda del Paese. Occorre garantire, con
norme nazionali ed europee, la tracciabilità dei prodotti per identificarne l’origine, certificare l’identità del vero made in Italy
realizzato nel nostro Paese e distinguerlo così dalla concorrenza sleale di quelle aziende che mettono un’etichetta made in
Italy su prodotti fatti realizzare dall’altra parte del mondo”.

”La competitività dei nostri prodotticompetitività dei nostri prodotticompetitività dei nostri prodotticompetitività dei nostri prodotticompetitività dei nostri prodotti – aggiunge Confartigianato – si garantisce con un’operazione verità sulla loroun’operazione verità sulla loroun’operazione verità sulla loroun’operazione verità sulla loroun’operazione verità sulla loro
origineorigineorigineorigineorigine, informando correttamente i consumatori che devono essere messi nelle condizioni di scegliere con convinzione i
nostri prodotti e di diffidare delle ‘imitazioni’. Un consumatore più informato, responsabile e consapevole è l’arma migliore
anche per contrastare il fenomeno della contraffazionecontraffazionecontraffazionecontraffazionecontraffazione che, soltanto nel settore della moda, ogni anno distruggeogni anno distruggeogni anno distruggeogni anno distruggeogni anno distrugge
 88.000 posti di lavoro e causa alle aziende minori ricavi per 10 miliardi”. 88.000 posti di lavoro e causa alle aziende minori ricavi per 10 miliardi”. 88.000 posti di lavoro e causa alle aziende minori ricavi per 10 miliardi”. 88.000 posti di lavoro e causa alle aziende minori ricavi per 10 miliardi”. 88.000 posti di lavoro e causa alle aziende minori ricavi per 10 miliardi”.

”Confartigianato - si aggiunge - si batte da sempre per una chiara e inequivocabile identificazione dell’origine dei prodotti e
delle lavorazioni, perché il mondo cerca il Made in Italy e i consumatori sono disposti a pagare un premium price pur di
avere un prodotto fatto in Italia, a regola d’arte. Più informazione e maggiore trasparenza su ciò che acquistiamo – si fa
rilevare - significa rilancio dei consumi”.


